
 

                                                                                     

                                                               

 

 

Il Consiglio Comunale di San Giuliano Terme 

 

 

 

Al Presidente del Consiglio Comunale 

Al Sindaco e alla Giunta 

 

 

Considerato che: 

- La proposta avanzata durante il convegno autorizzato dal deputato Billi della Lega presso la 

Camera dei deputati il 23 gennaio suscita profonda preoccupazione e indignazione per le 

posizioni oscurantistiche espresse; 

- Le affermazioni riguardanti la legge 194 del 1978, fondamentale per garantire il diritto 

all'interruzione volontaria di gravidanza entro i primi 90 giorni di gestazione, sono inaccettabili 

e minacciano i diritti conquistati dalle donne; le affermazioni della Alessandra Varone relatrice 

tese a dimostrare che l aborto è un omicidio portano a considerare la donna come una fattrice 

animale.  

- La discussione sulla moralità della legge dimostra un evidente tentativo di depotenziare una 

normativa essenziale, mettendo a rischio la salute, la vita e la libertà delle donne; 

- La presenza diffusa di obiettori di coscienza nelle strutture sanitarie italiane è già un serio 

ostacolo all'effettiva applicazione della legge, e qualsiasi ulteriore limitazione rappresenterebbe 

un passo indietro per la tutela della libertà di scelta e dalla salute delle donne. 

- La 194 è stata ed è una legge importante per il riconoscimento del diritto delle donne ad 

autodeterminarsi, per essere libere di scegliere, ed è stata determinante per far uscire le donne 

dall’aborto clandestino. 

 il Consiglio Comunale di San Giuliano Terme esprime: 

- Ferma condanna nei confronti delle dichiarazioni emerse durante il convegno organizzato dalla 

Lega, ritenute incoerenti con i principi di progresso sociale e di tutela dei diritti civili 

    



- Impegno a difendere la legge 194 del 1978 come conquista fondamentale per la libertà e 

l'autonomia delle donne, ribadendo che qualsiasi tentativo di modificarla rappresenta un 

attacco diretto ai diritti delle donne 

impegna il Sindaco e la Giunta a: 

- Attuare politiche di sostegno alla maternità e paternità responsabile con la piena applicazione 

della L. 194 e il potenziamento dei servizi previsti nella Legge 405 e nella Legge n. 34 per l' 

istituzione di consultori e il loro sostegno. 

 

- a erogare contributi ad associazioni che sostengono l'attività dei consultori garantendo la 

libertà di scelta delle donne. 

 

- Ad inviare alla Giunta Regionale la presente Mozione ricordando di: 

-         Assicurare adeguati parametri di personale sanitario per garantire l’applicazione della 

Legge194 

-         Tutelare e incentivare la professionalità del personale non obiettore, come è stato 

esplicitamente chiesto dal Consiglio d’Europa. 

-         Verificare e garantire l’applicazione dell’IVG anche attraverso la mobilità del personale 

obiettore, come prevede la Legge e l’incentivazione del personale non obiettore. 

-         Garantire il Servizio di IVG valutando anche la possibilità, nel caso di situazioni di grave 

carenza di personale medico non obiettore, di poter indire concorsi pubblici indicando, tra i 

requisiti la disponibilità a svolgere tutte le specifiche funzioni in applicazione della Legge 194. 

 

 

 

 

 

 

I CAPIGRUPPO 

Iacopo Cambi, SINISTRA UNITA PER UN’ ALTRA SAN GIULIANO-PRC 

Francesco Simonini, PARTITO DEMOCRATICO 

Giacomo Giordani, SAN GIULIANO TERME FUTURA 

 

 

 

San Giuliano Terme, 25 Gennaio 2024 

 


